
Duemiladieci battute

Par condicioStaino

Noi non violentiamo

Anche Silvio sa fare sacrifici: quattro in un letto...

Una sordomuta 24enne, una francese 17enne,
una bambina 6enne. E sono solo quelle di ieri,
poi ci saranno quelle di domani. Stuprate, vio-
lentate, abusate. Una costante di cronaca. Il
teorema della difesa: erano consenzienti, ci
stavano (tutte meno quelle di 6 anni). Una do-
manda ingenua: perché noi no? Perché le don-
ne non violentano gli
uomini? Mai letto di
una Mariatizietta che
si impadronisce del
corpo del ragazzo con
cui ha flirtato in disco-
teca e se ne serve libe-
ramente senza badare
al piacere/dispiacere/rifiuto di lui? È questio-
ne di forza fisica? Non credo, basterebbe sce-
glierseli mingherlini o girare con una clava da
borsetta. È perché il «maschio che dice di no»
non esiste in natura? Non credo, hanno mal di
testa anche loro, di tanto in tanto. È perché
nessuno ti suggerisce di fare violenza a un uo-
mo per essere considerata una «vera donna»?
 (si cercano risposte: www.lidiaravera.it)

D
a settimane, Fini ha la faccia di
quello che trova le ganasce alla
macchina: «Signor vigile, glielo
dico in faccia. Veramente, one-

stamente, futuramente: come faccio senza
la macchina?!». «Poteva pensarci prima di
parcheggiare sulle strisce». «Ma è stato un
mio amico! S’è pure portato via le chiavi».
«Dicono tutti così». Berlusconi, invece, ha
l’aria del miliardario che chiede all’autista
di farsi da parte quando vuole guidare lui.
Lancia la campagna «Un gazebo in ogni
piazza», per riportare la politica tra la gen-
te. Fini storce il naso di fronte a tanto popu-
lismo. Avrebbe preferito «Un gazebo a Mon-
tecarlo». Per riportare la politica tra la gen-

te, come dice Cicchitto (sono affascinata
dalla capacità di Cicchitto di dire cose alle
quali non attribuisce alcun significato, ma
che fanno scena. Cicchitto è il Mogol della
politica: «Dobbiamo riportare la politica
tra la gente, dico davvero. E guidare a fari
spenti nella notte per vedere se poi è tanto
difficile morire»), Berlusconi voleva una
campagna più radicale: «Un letto a tre piaz-
ze in ogni casa». Per dimostrare che anche
lui fa sacrifici. Come racconta la escort Ter-
ry De Nicolò, nel letto a tre piazze con Berlu-
sconi ci dormivano in quattro, stretti stretti
(a 73 anni. Più che un’orgia, un trapianto di
donne). Va di moda dibattere della distan-
za che c’è tra Fini e Berlusconi. Sarò poco di

tendenza, o sarà che sono all’estero, ma mi
piacerebbe tornare a dibattere della distan-
za tra Fini e Berlusconi da un lato e l’Euro-
pa e il cosmo dall’altro. Tipo: le bombe a
grappolo. Fanno il 98 per cento delle vitti-
me tra i civili. Hanno la stessa percentuale
di errore di Scajola. Nel prossimo governo
Berlusconi, Scajola sarà ministro delle bom-
be a grappolo (dovrà dimettersi dopo che,
inavvertitamente, si intesterà la Reggia di
Caserta). Fanno così tante vittime innocen-
ti che Ghedini vuole assumerne la difesa.
Né Berlusconi né Fini hanno ritenuto oppor-
tuno metterle al bando. La Spagna sì. La
Germania sì. La Gran Bretagna e la Francia,
governate dal centrodestra, sì.❖
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Hanno marinato il mare e sono andati a scuola, a partecipare a
una lezione: 40 liceali del “Ferraris” di Taranto, solidarizzano
così con la battaglia del preside per ottenere sei aule.
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